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VISITA ALLA QUADRIENNALE 

il pnNÉi del "ralisino,; 
è ritornato alla luce 

tlnfl 
pittura 
vrninirnto pacifico. 

rspofiizionp collettiva di [«ione poetica davanti a un 
e srulliir/i non è un av-(cieco. Modigliani rimise 

accanitamente fedele, in 

TÌCOIO 
invece 
primo 

Mai come in queste occasioni, I luogo alla condizione un i i ri a. al-
fn cui anche il visitatore più re
stio e costretto ad accettare la 
loppe del confronto tra opera e 
opera, tra trnden/a e tendenza. 
appare chiaro che l'arte, al pari 
di opni altra manifestazione uma
na. intanto ha valore e «ipnifica-
to in oiianto si sviluppa sotto il 
segno della lotta e prende in essa 
posizione. Cria lotta, ben inteso. 
con leppi P caratteristiche parti
colari ma non perciò distaccata 
da quella quotidiana e inesorabi
le cric pli uomini conducono tra 
loro: pli uni - - vale ripeterlo e 
anzi sottolinearlo - per conser
vare e chiudere fino all'isterili
mento una ricchezza economica. 
culturale e morale che essi soli 
pretendono di possedere, pli al
tri per slroppnre dalla paralisi 
e dal deperimento quella ricchez
za /il fine di' aprirle la strada del 
rinnovamento e di renderla nc-
cr-sv-ilule a tutta l'umanità. 
lotta Millo il rui sepno l'opera 
d'arie si sviluppa e si afferma è 
anzi, talvolta, precorritrice del 
/virnllorc penernle dei contrasti 
umani e sociali che la storia è 
sul punto di risolvere o di accen
tuare. Vi sono tutta via lunphi pe
riodi — e noi lottiamo per u«cire 
ria uno dei più infami tra quel
li — in cui ppr una somma di 
condizioni sfavorevoli e dramma
tiche pli artisti, come pruppo di
apente della società, perdono co 
scienza della loro funzione e. o 
per debolezza morale o addirit
tura per conciente volontà di .re 
presso, abbandonano la ricerca di 
una rappresentazione unitaria 
del mondo riilucendosi al ruolo 
di piatii illustratori depli aspetti 
più esteriori e prafiliti della real
tà. 17 co<d «che si determina quel 
rifiuto sistematico di puardnrc 
alla vita con una sensibilità e 
uno spirilo d'iniziativa .moderni 
e mojuzionnri. quella incapacità 
di copiipre il nesso dialettico che 
letrn la tradizione al momento vi
vo. che rende storia il stissepuirsi 
di passalo e presente senza miai 
incorrere nella irrazionale anar
chia che nasce dalla loro con
fusione. 

J.o sviluppo della società e del
la ideolopin borghese nell'epoca 
deirimperialismo ha aperto apli 
artisti due trabocchetti, utili en
trambi a irretire In naturale ca
pacità rivoluzionaria dei poeti e 
a impedir loro di porre la pro
pria attivila sulla strada del pro-
presso. con le forze sociali del 
progresso. Da un lato il traboc
chetto del t tradizionalismo > che 
non può osservare ormai nemme
no i termini d'una pacata con
servazione ma diventa inevitabil
mente reazionario. assegnando 
all'arte il compito sociale di ser
vire pli ozi mentali della classe 
dominante. Strada sbarrata a 
opni esigenza di mutamento e di 
revisione sulla base dell'espprien-
ra e del divenire storico. Dall'al
tro lato il trabocchetto del < nuo
vo ad o<rni costo ». del futurismo. 
dell'attualismo filosofico. asse
gnando all'arte il compito socia
le di frantumare nell'astrazione 
formalistica ogni esigenza funzio
nale di sentimento e dì pensiero 

F' proprio nella misura in cui 
arli artisti moderni - - come grup
po dirisente della società — evi
tano i due pericoli in maniera 
attiva, e cioè ribellandosi al essi. 
che si stabiliscono le condizioni 
por un'arte cosricnfp dpi • suoi 
compili umani, capace di elabo
rare so str"»sn i n modo dialettico. 
un'arte che riesce a p'rojrredirr 
nella direzione del realismo che 
altro non è se non la continua
mente nuova e sperimentale con
cezione unitaria del mondo. 

Non v'è dubbio rhc il nostro 
secolo ha fornito altissime lezio
ni jn qnrefo ordine. Magistrale. e 
ricca di tutti pli sviluppi propri 
drtlle grandi personalità, quella 
dt Fabio Picasso Fin limitata ma 
ncualmcnfo energica e definita 
quella di \mcdeo Modigliani di 
cui qne-ia prima e Rassegna Na
zionale di Fittura r Scultura » 
ospita nove bellissime oppre. Al 
loro monito umano, alla loro ec
cellenza qualitativa, proprio per 
il discordo rhe preerdp. mi par 
giusto si debba indirizzare la no 
stra attenzione, poiché il pro
blema principale che in mutati»-
sirne condizioni l'arte contempo
ranea sta tentando di risolvere e 
di nuovo, e fortunatamente, ' 1*> 
stesso, secondo me. cui Amedeo 
Modigliani «eppe dare a suo mo 
do una fortunata ed eroica solu
zione TI problema è quello d**l 
e realismo nuovo ». NBOVO per il 
modo con cui esso MI elaborarsi 
originalmente rendendo inoperan
ti nelle mani della malta bestia
lità borghese i due trabocchetti 
di cui sopra ho parlalo. 

Fidissimo è perciò l'immediato 
paragone che questa F a « r c n a ha 
il merito di imporre al visitatore 
tra i quadri di \medeo Wndiglia 
ni e l'importante gruppo di ope
re futuriste del periodo originale 
cesi ricche di polemica, di di 
sperata e inutile polemica. 

ì pittori futuristi che partiva
no nei loro programmi al più «er
rato ntlxccn delle posizioni rea 
rionaric dell'arte borghe«e cadde
ro malamente con tutto il loro 
baraglio nicciano e dannunzia
no nrl trabocchetto del * nuovo 
ad ogni co«fo » portando tutta la 
loro complessa esigenza di esprw-

le possibilità attuali di cultura 
e di storia clip gli uomini hanno 
•li comprendersi reciprocamente, 
di utilizzare l'opera loro, di sa
perla riconoscere nella poesia. 
Obbedendo alla tradizione come 
a una necessità operante di con
cretezza e di comprensibilità 
espressiva Modigliani potè risol
a r e audacemente esig.-nze asso
lutamente nuoto nel campo della 
libertà formale. A scapito delle 
sensazioni cervellotiche e appros-
simnthe -egli amò i sentimenti 
concreti e definiti, n scapito delle 
allusioni e dei simboli egli amò 
le espressioni o \ idml i e realisti
che. a scapito della coindiz ione 
eglj amò il carattere. Su questa 
base egli condusse la sua lotta 
per un'arte nuova, assolutamente 
moderna, assolutamente viva e 
attiva per tutti gli uomini 

Ho detto che fortunatamente il 
I a | problema del «realismo nuovo > 

è tornalo alla luce, ed è eviden 
te altresì che in questa Rassegna 
la posizione reazionaria di que
gli artisti « i quali sj illudono --
come diceva Boccioni - - che la 
lagrimettn versata sulla prima 
sciocchezza che «'i appare signi 
fichi ispirazione » e di quelli che 

cito sempre Boccioni - - < no-
glinnn rli [tingere come sentono... 
poveretti, e tremano di terrore 
se debbono porre il più leggero 
controllo alle loro emozioni >, si 
può dichiarare definitivamente 
fuori causa. 

Il conformismo accademico che 
il fascismo aveva imposto all'ar
te italiana è battuto in breccia 
dalla storia, dalla volontà di rin
novamento e di lotta conscguente 
delle generazioni piovani. Questa 
non vuole essere una genernliz-
zione polemica poiché va da se. 
ad esempio che per quanto chiu
sa e conservatrice io giudichi l'ar
te «li Giorgio Morandi e di alcuni 
a ldi suoi onesti coetanei rimane 
impossibile catalogarla nella 
schiera della matta bestialità che 
ha portato al fallimento quasj 
tutti gli uomini di quella gene
razione I e cinque opere di Mo 
rnndi allineate nel salone centra 
le di questa esposizione stanno a 
dimostrarlo. 

Né per quanto io giudichi im
portanti le opere qui esposte di 
Renato (.ottuso. di Armando Fiz-
z.inato. di Antonio Vangeli, di 
l.eoncillo. di Viani e di alcuni 
altri, è possibile includere in una 
sola generalizzazione positiva tut
ta l'arte delle più giovani gene
razioni. Anzi all'e-ame nVi «noi 
Ire diversi indirizzi, l'espressioni
sta. l'astraItis'ta. il realista dedi
cherò le mie prossime osserva
zioni sforzandomi di mettere in 
evidenza la lotta acuta tra con
servazione P progresso, tra vellei
tarismo e poesia che proprio tra 
i più giovani artisti è esplosa in 
questi ultimi tempi. 

ANTONELLO TROMBAIIORI 

OGGI A FIRENZE, NEI SALONI DI PALAZZO VECCHIO 
_ . 1 • 

Per la prima volta in Italia 
gli inlellelluaN longoni* un lois.jrmo 

Già prima dello sciopero che ha 
interrotto, per qualche giorno, ogni 
polemica di stampa, «si erano pla
cate le contese sull'Alleanza della 
Cultura. In realtà si era visto che 
è impossibile — almeno sul piano 
della cattura .— polemizzare i lun
go contro un'iniziativa di solidarie
tà e di lavoro; era impossibile, in 
questo caso, trasformare un impe
gno di civiltà in settarismo, adope
rando bugie e pettegolezzi. Sul pia
no della Cultura il gioco di chi si 
sforza non di unire ma di dividere 
si scopre in fretta. 

Oggi si può affermare che tutti, 
in qualche modo, hanno capito co
me l'iniziativa abbia altri fini che 
non quelli di una campagna eletto-
talistica, (E per chi? Quale sco
po « elettorale », avrebbe, per esem
pio. un convegno come quello di 
oggi e di domani in Palazzo Vec
chie a Firenze, dove si troveran
no riunite personalità di ogni ten
denza e — fascisti esclusi — d'ogni 
partito?). Lo stesso manifesto che 
porta per il primo il nome di Cro
ce ha riconosciuto, in effetti, la 
fondamentale importanza ed utili
tà dell'iniziativa... sforzandosi sol
tanto di trasferirla su un piano 
astratto, o meglio di ridurla ad un 
verbalismo necessariamente im
produttivo e inoperante 

Quale funzione potrebbe avere, 
per esempio. Un congresso depli 
uomini di cultura che avvenisse 
quando si sapessero già l vinti e 
i vincitori della battaglia eletto
rale? Esso finirebbe, per forza di 

cose, con l'impostarsi *u un terre-[affettano il prosciutto oppure 
no strettamente polisco, perchè aspettano il dono di un premio let 
o gli uni o gli altri si sentirebbe 
ro autorizzai a parlar* i n nome 
di un nuovo governo; mentre o gli 
uni o gli altri farebbero dell'oc-
posizione. 

Scopo del Convegno 
Lo scopo del convegno fiorenti

no — al quale interverranno anche 
moltissimi che non si sono finora 
associati all'Alleanza — è invece, 
nel senso più generale, quello di 
rivendicare l'urgenza dei problemi 
positivi della cultura italiana grinta 
clic questa rivendicazione assuma 
degli aspetti di parte. Nei saloni di 
Palazzo Vecchio, tutto sembra dire 
che .«ara impossibile qualsiasi ac
cento settario od anche solo po
lemico in senso contingente Sa
rebbe cosi facile scoprirne l'incli
nazione! Si tratta, invece, di por-
rp con chiarezza le esigenze degli 
uomini di cultura e dplla stessa 
cultura, proprio alla svolta più 
delicata della vita nazionale, si 
tratta di trovare Analmente un 
terreno di discussione positivo su 
questioni pojte con rigore ed esat
tezza, confrontando i bisogni con 
le possibilità « lo difficoltà col 
coraggio. 

Oggi, in Italia, siamo al punto 
che i pittori non eccezionalmente 
fortunati stentano ad acquistare i 
colori per dipingere Gli scrittori 
debbono campare a furia di artico
li scritti con la medesima velocità 
con cui le macchine dei salumieri 
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TRADIZIONI REAZIONARIE DELLA STAMPA CLERICALE 

utt. Popolo» di 100 anni ta 
definiva "bandito.. Garibaldi 

Raramente l'aggettivo - reaziona
rio . ha trovato un singificato più 
aderente^ più totale usandolo nella 
definizione della stampa, clericale 
del Rifornimento in genere, e del
l'.. Armonia drlla Religione colla 
Civiltà - (tf trisctttnuinale organo 
di diretta intonazione cattolica) in 
.specie 

ti giornale inizia le sue pubbli
cazioni nel 1&48, ma se al tempo 
delle , dei iazioni - liherali di Pio 
l\, mantiene un certo ritegno ad 
esternare apertamente il proprio 
pensiero, quando la rivoluzione ita
liana e completamente sconfitta, 
scopre g\i tutta la lwa le carte. 

« Armonia t> celeste 
' In un solenne neretto del 9-3-1849, 
V-Armonia, senve: - D i o è la fon
te unica del potere politico essen
do egli solo l'autorità, la ragione. 
In giustizia -, Teocrazia dunque. Dio 
ha affidato direttamente l'esercizio 
del proprio potere in terra alta 
Chiesa ed indirettamente ai prin
cipi, prosegue l'articolista. Ma ne.l 
mondo, in questa pazza Europa che 
ha conosciuto la rivoluzione fran-
ctse e il '4Km c'è pure qualcos'altro. 
Anche \\ Ar'montn - ne deve tenere 
conto. Ce il popolo per esempio. 

•• 11 popolo? ,.. si chiede allora ti 
giornale. - Ma questo popolo a cui 
è molto saper leggere e scrivere 

I.o «tato magginrr del - nano Marshall (Fnrrestall. 
disserta aitila • pace atomica » 

» 

mezzanamente, que?to popolo fitto osservabile, un esercito di repub-
nell'opera di un continuo lavoro, 
voi lo fareste capace di forti studi? 
Voi siete ridicoli o fanatici, signori 
liberali. La plebe che fa e che farà 
sempre i due terzi della popola
zione (oh, guarda!) è già bene il
luminata se intende il lavorio delle 
sue mani, i suoi piccoli negozi ed 
il governo della sua casa. 

Bando dunque alle innovazioni, 
altrimenti lo «sdegno di Dio piom
berà sulle colpe degù uomini ». 
Eppure, eppure, sembra che obbiet
ti la storia agli scrittori dell'~ Ar
monia ~, l'umanità non s'e jermata 
al Medio Evo e neppure all'Assolu
tismo. E ancor più sommessamente 
dica; c'è stata la rivoluzione fran
cese. E V* Armonia » pronta a ri
battere: • « Luigi ^CVJ, minacciato 
nella pienezza efer suoj diritti dai 
vclterianosimo esistente a tempo a 
lembo gpttava il suo manto regale 
nelle fauci della belva la quale gb 
divorò la testa -. - Le bastarde 
transizioni con la libertà poetarono 
anni °M rovina ». 

Che cosa è stato il 184H per l'~ Ar 
monta.? «La rivoluzione italiana 
disorganizzatrice per eccellenza, 
trionfo d'una fazione incivile e an
tireligiosa. non fu una creazione di 
una forma qualunque ma una ne
gazione dell'ordine, della legge, del
la libertà (?!). della religione .. Ed 
ecco la sentenza: -, La rivoluzione 
italiana è nata morta ed avrà la 
sola gloria di ammorbare col sii" 
fetore finché non sia seppellita ». 

Dtstolti gli occhi dal passato o 
dalle profezie, quando sc€ndc a di
scorrere del presente, f. Armonia » 
è altrettanto catastrofica e sconso
lata. ~ In.Piemonte ludibrio è dive
nuta la libertà, conculcata la n o -
ralita pubblica, bestemmiata la r«>-
Iicione .. K i deputati al Parlamen
to. -«quella rappresentanza nazio
nale che è il dono più fatale che si 
possa fare ai popoli -, hanno osato 
parlare, allora allora di istrjtziouc 
laica, statale. - L'istituzione di un 
n.mistro della pubblica istruzione 
ha segnato pres?o di noj il decadi
mento della pubblica educazione -. 

Mazzini o Maometto? 
Fuori drl Piemonte, a Roma c'è 

addirittura Maometti. Così chiama 
Mazzini l'-Armonia-. I difensori 
della Repubblica sono senza amba
gi definiti . una compagnia d'avven
turieri. povera di mente, e^sa, 
inetta, crudele, rapace, imbecille.-. 
Povero Mazzini che per i clericali 
diventa «sovvertitore d'ogni dirit
to.-! E Garibaldi un - bandito «! 

Fortunatamente. „per una dispo
sizione della provvidenza molto 

blicani francesi va a distruggere la 
potenza dittatoriale di triumviri ro
mani ... E quel che pm conta riesce 
a dlstnigj,erla. 

L'il luglio IVArmonia- può seri-
vere: „ Cecidit. cecidit Babylon! Non 
Roma e caduta ma la Babilonia, il 
convegno, la geenna, il pandemo
nio di tutte le tribù *e di tutte le 
lingue. Lode a Dio immortale! La 
Roma del Popolo non è più -. 

Chi »« Mene più, allora l'~ Armo
nia »? 

Suvvia o cittadini « Torniamo al
l'Italia che avevamo da secoli. Noi 
galantuomini vogliamo solo questa. 
I frutti de; Parlamenti mostrarono 
che essi furono in gran parte boc
che o spiragli delle segrete cospi
razioni >.. 
- D'altronde, .. sempre avrà la so

cietà poveri e ricchi. Volete uno 
Stato fiorente e sano? Rimanga 

ciascuno al cuo posto II pi<xì? cam
mini e non usurpi il vedere degli 
occhi o il pensare o il giudicare 
della mente, operi la mano e non 
pretenda di vedere o di cammi
nare ... 

Ma il Parlamento pare non se ve 
dia per inteso. Nell'autunno del '49 
ti governo prepara attraverso i suoi 
funzionari un censimento dei beni 
ecclesiastici. 1 fulmini dell'- Armo
nia *. non tardano a cadere sui sa
crileghi, I quali non si rendono con
to die il clero • non ha paura della 
libertà ma tèrne d'essere ridotto al 
punto che foste impossibile eserci
tare la carità cristiana... 

Ci pare che l'antologia sia stata 
esauriente. Piuttosto, che cosa ne 
pensa ti giornale clericale d'oggi. 
* Il Popolo -, del suo avo di 
cent'anni fa? 

PAOLO SPRIANO 

GLI ATROCI DILEMMI DELL'ELETTORE D. C. 

V o t a r e o v i v e r e ? 
• riorrtf non i r i f r e i i n » . Fatart i 

ntrnttrìo r* r owtr* »; qurito i uno 
•i'tli aitimi r>bci*»imi "iloganl" drlla 
propaganda drmncrttiian* nrlta Capi 
fair t.a fratr. modrllata tu un'altra 
qitiitì tlnrira (t l'wtrr non i ntrtitarin, 
narugarr è nretttarw >). ha una ma 
touìmia trultorra. talr da tutettar* 
tttittifirati palpiti nn giovani p*Ht dei 
"hnyt tcovlt" lanciali ntlla rampafna 
flttìnralt Pn-catn ehr il m o trntn sta 
legitrmrntr attruto. Già. ptrrhr ir po
tar» t nrctttarto par nmrrr (eh» prrti 
non i ntetitatm). rom# la mettiamo? 
Sun sarrhbt più flutto trucidarti, prr 
tmfttrrr di far* eontmuamtntr una ro«» 
ehr non * nrretraria. rieè mvrrr* ma
gari notare dopo, dato ehr rotar» i 
nrettrarioT F ti uno t morto, romr fa 
» potarr? F.h. la dtmocraiia ertttlana »» 
far notare altro che i morti... ¥a forte 
nrl mamfrtto rhe abbiamo pitto c'era 
un pirrolo errore; nella trrnnda parie 
m*» poteva dire: mnere è nnrnarln 
per polare. Cioè, in definitiva, pota 
pure, poi però, dato che pivere t ne-
cettario per* Potare, e mio per quet'o. 
vai a farti ammanare da qualche par
te. tolto i mitra della "Celere" per 
riempio, il the. te volammo tecnndn 
le intenzioni degli autori del mamfrtto. 
dovrebbe ettere ahbattanra facile 

Estenuato da qur'ta inlrrpretanone. 
ho cercato di capire il lignificalo di 
altri manifestini, lanciati poco fa da 
un aereo II manlfetlino dice rhe potan
do per ti Fronte »i riaprebbero Tri» 
ile. Milano. Torino, ece . eh* adeifo 
tono in mano at rimi Sul manifetll-
no c'è però anche un petee d'aprile, 
il che puoi dire eh» non e pero niente 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
I l Teat ro d 'Ar ia a Mosca 

Ricorre qvr'l ar.nn il ri^q-ianlrilme 
ainmmario rifila fordar-one del Tea 
Ito d'arte di W«. *. n*T„ r,»l ;<»« tini 
rincontro di t o'ttnliri ìtanulavkij • 
I". Semiròpte Pancenlo t>i tutti I tea 
tri d'arte pre-fdrnti e tegnenti (il 
"Theitre-ltbre". la "fre'e Buhne" il 
"Court Jhealre". il "l teux Colombter". 
ree I quello di Votca e Tunlco che 
abbia mutilo ai tempo ed abbia man 
senato la ma ponitore d'avanguardia 
nel ftmoT>amrntn del teatro moderno 

l'on il Teatro darte di ìttica fa il 
luo ingre*to nel ttalro contemporaneo 
il realitmn. nella Urna drllo tpeita-
rolo ti "metodo" d, Star.itlan'kif e 
ancora il punto più avanzato rag-
g tifi dati: nudi interno all'attor» f 
alla rena. «n«i com'è intera oggi. Ce-

. chon. lo scrittore più importante, con 
Pirandello, che abbia amilo il «offre 
ttrolo. fu rilevato dal Teatro d'arte 
Dallo ttf'n Teatro woroio UeprrhcJd. 
i'arhtantov. Fopov e 7anadtkij. i re 
giti, pm importanti dell'ultimo periodo 
drl teatro too-et.co i primi due patta 
ronn poi a dirigere rtrpeltwamente il 
J f i l ' itudio d'I Teatro d'arte 

yel JVf 1/ Teatro d'arte melate nel 
tuo repertorio le prime opere eovieti-
ehe. "la Rivolta dt Putaciòv" di Tre-
H I T e "Il trero bl.ndato" di Ivanov 
.\#/ "fi e nel "ti rappreientd 1 due ce
lebri lavon di Gerii) "Jetor Rulvrión" 
e "t nemici '. con 1 quali »f>ft# tntlio 
il periodo che fu definito del "realiimo 
loeiahita'. Stl iut ti Teatro d'aria a 

I! no direttore. T. V Pancetta, rice 
reitero q-ialtrn ipemi Stalin dt circa ] 
centomila rubli per il grande tuccettoi 
nllen'ito con la rapprr*rntartone della | 
con,media di rogndin " grmonia drl \ utile ' tratti per 
Cremlino". i 

Dal giorno deùa t;a fordajlone ad>Tr*tf m Pedti 10 Vecchie 
oggi il Teatro d'art» ha cambiato moltr] r>r»-n»ni • *Jnp"1"Tn»nt » 
polle di roTie. dopo la forfè di f . i r t i ' P»'»rj-r» V^rchlfl «1 f " » 

fu intitolato • lui. ma il no aitnifieatn 
e ancora q'trlìo del primo nome che 
gli fu dato "Obtrrdottiipr.i Teatr' 
che in rutto ruol dire "Tratto arcei 
tihile". teatro "rrr lutti". 

Cioè che caia non * nero* Che le 
città topn in mani ai rufi' f)ueito è 
evidente Chm il Fronte non p'id ri
darceli? Fvidenle anche qijetto Ma 
Triett» * in mano degli americani F 
allora il Fronte può ridarcela, no* Fra 
qnetto che volevano dire i democri 
titani? Oppure non volevano due nien
te. oppure tono cretini? Quello do 
riebbero spiegarcelo con un prommo 
manifrtto, punibilmente un po' più 
chiaro 

T.O RTACCrNO 

terario. 1 gabinetti scientifici delle 
Università lasciano" intravedere vi
cinissimo il momento nel quale 
sarà imponibile contare sui ma
teriali più elementari II cinema 
dopo uno sviluppo qualitativo che 
ha «rupllo gli stranieri più esi
genti — rischia dì subire un col
lasso che sappiamo quali conse
guenze avrebbe, quale durata. A 
teatro non si rappresentano nep
pure le commedie di autori italia
ni premiate in concoidi di valote-
nazionale domina il sistema del
l'enciclopedia desìi autori stranie
ri. a vantaggio di pochissimi - .spe
cialisti .. nel trafìico lo tiatta) in
ternazionale Quanto sono 1 pro
fessori e 1 maestri che trovano 
modo di studiare? Quanti sono 1 
tecniC4«-$Jir-~m.>!i sognano d'emigra
re \iel Venezuela? Quanti gli edi
tori che .sperano di pareggiate il 
bilancio? 

Necessitò della cultura 
EppurP chi si aia trovato a viag

giate in Francia o nel Belgio o in 
Cecoslovacchia o nella Mest-a im
pietrila Germania -sa con quanta 
stima e desiderio di conoscenza si 
giidrch oggi al lavoro della cultu
ra italiana, pili geuero.-a e viva, 
vorrei dire, di quante sembri 
obiettivamente pò cibile Ma le 
condizioni materiali, piesto o tal-
di si riflettono .-u tutte le attivi
tà dello spirito, non po'^tbe du
rare a lungo lo sfoizo di una cul
tura che vede monre ad una ad 
una. già adesso, le rivinte più ac
creditate e sente prossimo il mo
mento nel quale anche 1 mezzi di 
fortuna troveranno la pace del 
camposanto 

Se questi sono i dati ìmiubita-
bili della realta obiettiva, troppe 
forze che dipendono dalla volontà 
degli uomini premono sulla cul
tura nazionale illudendosi — ma è 
vero7 — di piegarla per decenni 
a funzioni servili, o in ogni modo 
mortificandone opin slancio, ina
ridendone 1 frutti e strappandone 1 
fiori. 

La cultura si attua nella perso
nalità degli uomini di cultura, ha 
bisogno d'amore e qualche volta di 
eroismo da parte degli individui 
che rp=ercitano, ma assolutamente 
non Puo vivere se la società inve
ce d'alimentarla e di ispirarla la 
soffoca Non a raso Dante, Petrar
ca e il Boccaccio. Dino Compagni 
e 1 Villani e dico anche San Fran
cesco e San Tomaso torsero dal
l'età de. Comuni Non a o s o il 
Cinquecento italiano ed il Seicento 
francese, il romanzo rii'so od an
glosassone dell'Ottocento e la filo
sofia illuministica, e tutte le scien
ze del Rinascimento si presentano 
in un'epoca determinata In una 
età dominata dalla tecnica, e ne
cessario che la cultura tarcia mol
to accuratamente 1 propni conti 
con la tecnica 

Oggi la cultura deve (IifTondersi 
con una energia Pctrema e tutto 
dice che essa si difende solo con 
la;ionr. con la partecipazione ". 
insieme con la libertà, interdipen
denti, ugualmente necessarie In 
particolare, è bene che in un'epoca 
come la nostra gli uomini d'ogni 
condizione sentano rhe la cultura 
vuol vivere perche £ fonte di vita 
C'è un luoso nel mondo dove tutto 
questo possa apparire più chiara
mente che a Firenze e in Palazzo 
Vecchio? Se gli uomini della cul
tura italiana riusciranno, nell'atto 
di impostare alcuni grossi proble
mi pratici, anche a trovare o a 
ritrovare una vr*-e dt risonanza 
universale, con modestia. cPrto. 
ma con impegno, con una vera 
onestà, con Un dp e ideno sincero 
di capire ciò che oggi è possibile 
e utile per gli uomini in renernle. 
chissà eh" da Firenze non venga 
qualche esempio importante anche 
in direzioni eh" oegi sembrereb
bero chiuse, in Italia e altrove 

GIANSIRO FERRATA 

11 Uro per p n r t n r o 
Tir* « Taitl t. wpnrrA. il pi1) f".^»E«3t» 

p'tsifcil*. »!fun» ton- dff»tf>ai «ai ivv.!n3iti 
del lo Stitn, (iugrliiltusiai cliss» «Ih ij'ails 
io »p?lfl»ago S*uft IOHI'I in rca»i"3f (111 
Inopi »i dif#Ti • in o"ji>iliij"-!«* », e» o'i 
(irtM* più « i l i o dir* • la lnl"'ljri,"0 •* cnj 
48 tua! 4i »riii"> nm r4o,-f!l,»r» r{p« «•• 
una» «Ila f"fi» Si)p'*t!i <!i rj»«u "•". gri-
•i* ì . p»nVlti J Tfaf?t« f<>tpra»lln <!f!H 
j'rirr»'» militir» » m»s»,i>jiii »ttrnmo 
flU'iBcb» fffflpt» il Q V M filini!, «'fi'»-
nilf. EM*ne rallini D«?$iht) fS« V' ri. 
tCM'l t Hi fl|C4 17 <W> III» K' pnfS'Vl* 
tirar* ina l i uà mtf c">o 'ini l i s g l n di 
quit'ro fyn»a*? 

Mi »<Mti»3». a t|l pfj»"1* '" ur t'ìi 5-
ranto jaf-Holn ripunto nuilrb* ir-,-"> li <hl 
« Mithm Illustriti • 

< la Orifst* un !->r«*,i»r'» ^315' iv i j 03 
pi*<"ij — fili ìmp'fjb turciii f i " c u " 1 
rnjin? Tu tirrnpi*. ( j jni i u?* *> M"M <•'•• 
la ppaMfvri» « uà nd'Bn'fM' — 1' T i f i 
ri'p^» — Mio i!li,"r» a ti <•«' Uhi) • i'i"-
df » il loniinTir;!'' pjhMi"» «-ì» b» b'= 1?'* 
di aa» p»3*iia» quindi 1 ,01\ anni d'-fi''"i 
mai terminati r ui m e ' H' M' i • 

la altr» pimi» cai n'-a riM •> c a «1 tn-
Sar» 1 un uia i » nna » .'»iri di r ' iur ' i 
llfua» Tsrn qml t^i'Uln 1 t.ftn d u? l»~p> 
Krtini d*i pu>>Min >]S n rn'r»t»i <-II p_r-
' f W . Ji up rani 1 mj'n j n » ' i n i ' * 
I avrairiKtrltina» dello Mi'i 11 rr~t tjl'l 
diaa'' Gli «filtri tnirs«<ni T'I i-v,t> , an
ni t detono fnai»aUr«i d >ji r , r n '• ir •!• M-
}lit Si dir» or* fh» sul) Tiri >]'r »i ai-in'u 
uni vaia «p»rinn • c a •}•< 1 p l5i •r» U 
umor p»aa • »a» il 1"'- 1 ' " i'-«ti i\l-
1 n,-»iBi<w» pnSsVi fu .l'i.n'.i- 1 tir» nuil-
'b» c m Fan aia lari' Ir « <l proM»-") 

P*r hiir» la »ia v»'" " <• » ' 1 "n- 1 Pro 
' a r i l i » d*! T»-TO 'h» ti <•*]?! .'••! y.-ìtn. 
a i t i P'r jar lar» r»« 0» i : i ' - i i t i - i , - ^ , ; i i o 
di <)u»ll uBl'-n M^Tlt PH1'- 'i"1'-! 1"*' 
la DUI «.tiara d»l p'iitPT'i' 13 !-( f » r li-
»'ii nai rir»i'jti"i ra» t i i , t. ^c--f-ii, 
idipi »n»r tiliti i»v i i5-f-i?«r» il /) i'1'o 
p ano » $n^<\ »*t#r* r -M»"* p»- o-t -vr» 'a 
pi»di di'tro Me in*»ri"n»*»]! 1 di t1""' iHi«< 
anr»M> alla pr»«»»-a d' ì* ITIMMI" r»r 
far flu»*tn irne'' pinr» •nH'a !<•*' J' ff-
d»r»M«»f 

KmtFrt MiRFORI 
T V . -»•!!« Mi!"'. 140 . t^Ml 

Dove si fa la nroooltfi? 
f l ' i ' ""l b-1 in'*-
«1 ^ir- rfc» il'* p'̂ S-
#I—A #l*»'-i'v piliti-
1 s*> *., 1 *V;<o-», 
'»l'l M-'«ri <**ì P«-
'i'i'' ! • ' « • • T » di
ri fi»» l i rr"-e't\ 

mn fi.l f j ' i l d r i r n * 
ì ^ t i r i d*l n a t r u -

-*1T> di ''<•!. "\ 
- i l f i » l l r « t t » T l o f 1(%. 

»„ r „ , i i , ' 

SI. I «utt» V»ll» «fbijt p»r 1 •l«fi»»« d'I
li Cttaira riti D'pa'lli sua ti tjr* tara sj4 
il dt» lisina, un qaaira'iaa a fiivi d«t c a -
tratiê BO 11 18 Aprii' l'altl'tr» tn*ii '•'• ra 
i»gnt. dirilltainti lai f>-iraii«Tii n n c»-ia 
appara dal dilanino cb» p'jbblitlui^i 

Cert i f i ca t i o l e t t o r o l l 
f.13 r.l'rÌE-a^ ali» i^i'f 'aie pivM"-it« 

«a t l l'aita • de! 1? 11 ri nr'j 1 r»iu'<:ti 
d»' fiertiR'ali 'M'eri!: vi pr-it i-ai ili tfl-
ler'i tburire 

ti .'» sfa" «alidi 1 f»*t'rVi'" fi-> ') »"!i 
l nari d»1 t"o3i"n» • r<*i ™- q»-* 1T̂  t^mt~ibro 
di uHirio »!«ttora!» d'I r. n'i". 

!l se il tin'w 1 $"ro » ijia'Io » ri!'»"» 
senra ìa'biM'm nT^ro di c ' s ' l i 0 51-511 
r<ia la'kiiKtrn 

"1 i». entfdfvri d'(!»r«an tri '» 111»» »'«(-
li'a'i ed t r»rt'f>'a'i «ji««t- « i m « i •<«•:! 

• al'd' (J"pa r«'Tf «'iti r»l''*i-i*' 
Vi preih-.inio ia"!tr« <•• To'̂ ri-! iad"ir« Il 

il ".jwKiiiiae di l»n» r«!i''<i r'1r»,i-"i ìa-
taato a tn«tra rnT*tr»T»i r^* in ^j'je*', ro. 
mua» di Manfr»doTa •>) r »»»i*i«,»t-i rb» -i»1*i 
rert.Rrati »!»!tnra'i pT'j i» il tia',>fo d-1 
««la Cnanne «ari !'i-d'rir'"-" • ',!!"•"» 
elettorale • e Tolti e»-tif"il. in d'5ir-al't 
de!!» I t'« fono •(«(• rf" |̂•l̂ • f i" i «rnrM 
di precise j»n»raliti lornit» dalli tletii e!«'-
lori 

I! V*otrliTiri /«! F'oit» fi'-«',rit'"o F> 
polare VIRI») M FAnOTA. lh-f-*-
doaia (Fr-jini 

Rintasdlina «I f l i r t qa«nM 
1) 1 «arliScilf. p»r «n»r validi. d»to-o 

i«»lir« Il «air» • iKto d»!infit'n n"to-
t i l i d»l Onona • t">i qnilla d»i rmi-t 

7) il liiBBr» dlHDdi'lo Etettor.1. d'I Co. 
tana t « iiccv. quindi Ki l t ìrcVpitro, 

31 M t'i dtffarinia »r* il n»ai'Pi'i»9 d»! 
ttrtilctla • qnilla ti* rliol'a dilla ln' i 
«Itttarati l'dilttriita d"»o'« tv "li'o ti er
rati di traicn:i««). I» re"ifra pa* eir»r 
latti tali dall'OtJi-19 Elettorali d»! Onun». 
il anali c»aMlid« la cnrrerien ">r "a neo" 
titiira l'tUltar» dita lar qnirdi i»t«aiier» 
• a » tarr«7;ir» iqli dirrtlin«at» il urtiti. 
tal». Il tir caia »l ftlcoDtra d«a't «rrari. 
sa a ritiri) « m l a m r i direttamatt al-
ì Offici* Elttlsrati dal Onoa» 

Sa T| inttrma. l i dupoiiiian» di l«n» 
» qsilla fnillicala «1 Jrpplene^to Ordiaann 
«Ila Cimiti Cffuial» • 50 d»l 6 leMrna 't* 
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UN LIBRO IMI'ORTANTE PEIt TUTTI GLI ITALIANI 

Il movimento 
in una raccolta 

operaio italiano 
di scritti di Lenin 

T'-'T\7' Ir. 

L'« Amleto • meauo In icent «1 Teatro d'Arte di Mote* 

O t i f r a a o pn-ntinjo tlUlAtteaiB» d*ll 
Cultura Hannn dato '.% loro ade«tor.p 

'a l dibattito relativo al te-axro Girdoj 
Salvtnt. eh» pronuncWà la retanon» j 
d'»p»rtUTB. Silvio D' Amici, Orazio j 
Costa. Glerj'.o Etrehl»r. Pasi'n Gra«*l.; 
Oerardo Gufrrt»rl. Vito Pandolfl, r«iv 

. lo Stoppa e luclunn Vui-onil. 

Muriti m Rvtsaj 
Dopo * Ltmportanea di 'Marnar*!" Kr-

B«sto * di Cascar Wild» la roaipwa'a 
B»t«nl-r>>»i Pbff lo darà « OH Indiffe
renti * nella rifluitone dt «orar ia » 
Sfuarzlna dal romanin omonimo La 
r»sia t dt Mario T andi e a-;i attori wmo 
Srandurra 'Mlehelei. Mirino «Maria 
Cir*iia>. BesoiTl O; eo>. Del Poesto iCar 
U^ e Adriana Silverl 

AirHLt»«. dopo ta r*»mr»»nta Adami 
Ornara che ha minato in <ju»tti storni 
con tMarlonett»» dt P WolfT. debut-
ter» la MaarRant-Ninrht D» Lullo rhe 
rappresenterà nna novità di Coward 
una dt Deral e la rnmmedia dt Dl»fO 
Fabbri, « tnqiUtrion» a diretta da Ora
zio Costa a 

Attività iti CUT 
Il Omr« Cnlrenttarlo Teatral» ri

prenderà fra br*T»> la «uà attt»ità del 
Teatro delI*trnKer»ttà rira»**o a nuo»o 
proprio in questi ftorni La «ta»vane im
mediata prevede la ripresa dell'» Ange
lica » di FeTTero. d» • Atnani male » di 
Maurlae. • come novità ta e Oie-Mina » 
dt r> RO>M • tu atti Witti nnceoti del 
concorio i C U . t , Cannella». 

L e pajin»» d< Len:r>. sul l ' I ta l ia , e h » 
le EdiMonl R.na«cita h a n n o racco l to 
in v o l u m e , e tn par t i co lare la pr ima 
parte d e l l ibro , o f frono « l a m e n t i 
e s senz ia l i alla c o n f u t a z i o n e de l l ' in -
t e r p r e t a i l o n » n a i ì o n a l u t i c a de l la 
n o s t r a s t o n a r e c e n t e . S e c o n d o 1: 
m a r x i s m o e s e c o n d o L e n n. II pa«-
« a z z i o dal l ' Ideologi» n a z i o n a l e 3 
que l la • Imperla le ». c ioè i m p e r i a l i . 
s ta . non e la natura le e sana c r e 
sc i ta di «in popo lo , m a è i n v e c e i m a 
d e z e n e r a z ì o n e , t ipica n^n so l tanto 
de l l ' I ta l ia ( . l ' I t a l i a non e m i g l i o r e 
n e peasiore; de**.! altri paes i capi 
•«listi ». p . il» ma di "S?ni p a e s e 
c a p i t a l i s t a , l ' impulv» del la b o r e h e -
sia alla formaz ione de^li «'.iti na
z ional i p o r t o alla d i s t r u z i o n e del 
*i«tema f euda le e as«o:ut:sUco. le 
guerre c h e essa c o n d m * e per il 
r a s c i m c i m e n t o di ques t i fin*, c o m e 
V guerre del R i s o r g i m e n t o , « h a n 
n o s e r v i t o «1 tr ionfo de l la c i v i l t à ' 
c o n t e m p o r a n e a , ai pieno n s o a l . o de l 
c a p i t a l i s m o , a t rasc inare tu t to 11 
popo lo , t u t t e l e naz ion i al c a p i t a 
l i s m o . (p 4) -na ne l l ' epoca de l l e 
guerre dt rapina tmrter'alisttca e 
r e a z - o n a n a • l 'Ital ia d e m o c r a t i c a *• 
b o r g h e s e c h e «,: I l b e r a \ a dal ? i o r o 
aus tr iaco . l'Italia del t e m p o dt G a 
r ibald i . »i trasforma de f ln i t ' vamcn-
te. davant i «1 nostri occhi ne l la 
Ital ia c h e opprame a : t n popol i ». 
(P l*>. 

I ^ n l n ha def ini to , «ul l* o r m e d! 
M a r x e di Enjteis. la pos i z ione d e l 
m o v i m e n t o o p e r a i o d i fronte al la 
q u e s t i o n e n a z i o n a l e : e s s o si m u o v e 
su l lo f l e s s o t erreno de l la b o r z h e s i a 
d e m o c r a t i c a fino a q u a n d o si tratta 
di c o n q u i s t a r e e di salvajruardare la 
i n d i p e n d e n z a del popol i , di a f fer 
m a r e 1! (Inatto d e i i e nazioni a l l 'au
t o d e c i s i o n e . m a e s s o s i schiera» re 
c i s a m e n t e contro la borghes ia rea 
z ionar ia e Imperia l i s t ica , q u a n d o s; 
tratta dt a g g r e d i r e 1 popol i p iù d e 
boli e di asservir l i c o l o n i a l m e n t e . 
C o m e reag ì d i l a t t o li m o v i m e n t o 
o p e r a l o I ta l iano , q u a n d o la nostra 
b o r g h e s i * passd sui t e r r e n o de: ie 
jr*erre di aiurresslone? Esso fu c o m . 
p a t t o e c o e r e n t e • ; principi al t e m 
p o dJ Crlsp i , ne l 'M: ma ne l ' l i . al 
t e m p o de l la guerra l ib i ca , e n e l '11. 
' i s . a l lo acoppio del la tTuerra m o n 
d ia l e . l ' inf lusso borghese a l l ' in terno 
del m o v i m e n t o opera io e del part i to 
soc ia l i s ta al f e c e s en t i re c o n le d u . 
pllci d e f e z i o n i de l la s in is tra a n a r c o -
s tndaca l t s ta . trtà fuori de] part i to , e 
de l la d e s t r a b'ssolat iana e c o n Io 
oaCiUante c c n t r l i m o t u r a t l a n o . U 

tronco d e ! par*-i»o t i j t*^\ - i resisten
te. distinzuen'io*;:. come e n o ' o da 
quanto a v v e n n e nel partit i dJ altri 
paes i . A t t r a v e r s o > p a : r,e di L e 
nin r iv ive tutta \'ar>7>a •-i^r.i'n po
lemica in torno al l 'aTregcianiento de; 
proletviriato d: frnntr a:!a c.ierra ì 
•mpenakstJca m o - . d i a v ria <-ti; do'-"*-
va scatur ire la Er^nrU R v o i t i / l o r e 
d Ottobre. L.a iotta rot-'Aiite e m -
cCj-sanfe di Lenin era s e m p r » vo 1 -
IA ad affermare- r^-j:orio*r..a po' l t ica 
delia c lass» operaia a re tp -nse -
re olmi lnfi.tra7:«Tne e o j n i d e v a * 
/ . i m e c h e pvnass/» : partit i s o c . a l > 
st- tu un ' erreno e s t r a n e o alla c l a s . 
*e operala e a! n . o m o d o di i n t e n . 
dere la queit.or.»- r.zt ntr-i'.e per 
q' iet to egl i pia i d r . n . r e ; ' j ; . alla 
e .p- i .s o n e dei bictoTatiari'. j^r q u e 
s to C f i r l i i n a v a p-ii fard 1'. r entr l -
-n .o rji T ; i - a " . per q-ir-. -o p o . e - n / -
7^va nel '21 c o n t r o Serra i , e z 1 u n i . 

I D I visione del '41 italiano 

tart c h e al c o n r r « à 5 i d; L/.t-orr.o 
a v e v a n o prefer i to 1 14 W) r i formi
sti al S*5 tv» rom' in l j t j p*r q u e s t o 
ancora c n t . c a " a a s p : a m » T e ;•; d e 
viaz ioni d i sinistra eh» si ••«rif.ca-
v a n o n e i part i to comuTis 'a 

O a j l que l fatM ' q-ie;.r r-'o'.emjch» 
a p p a r t e n g o n o a'.l^ s'^r:* i-r.i s t o 
n a c h e per buona p i r t e *• ancori 
ria s cr ivere , p o i c h é r-.ij/".*n l ibro n o n 
e c e r t o e r.on p r e ^ n ^ e d- *».vs€r» 
u n a storta leninis ta d It?':a. m a s<">".o> 
una raccolta d; mat»* i i ' i c h e f>-
v;ta ad una r l f f ' ^ i o r e r stn'^ 
leninis ta su! t e r b i o sr>-"":ft'o del a 
s t o n a d Italia N-i!:a h a n - o per^o 
quest i scritti dei i - m va'.ore p o 
l i t ico . que;:o di u - va.l'Io cr i 'er o 
di g iud iz io .«'orifo d u e a.^-w-tt:. d»! 
res 'o . c h e oct i ' m a r x ' - ' l r " i p ' i ò 
cons. derare rC'Tie d.st'-.*: e s e p a 
rabil i . 

Per que iv» ci ha f a , 4 o ?orr.*de-»> 
l 'articolista d i fo-,do de; « v é t t a r . 
B e ; o » . e h » * v e n u ' o c o i l ' i r r l c e a i -
rato a d i r c i . —- Voi d'aro,!.e non s i e 
te leninis t i . p-*rrh* r,on f**e- rizzi. 
n e ! l»W. q u e l l o ci-» l » r , ! n - : • l iceva 
di Tire ieri, ne i m i o r e ; 112: — 
So. s ignor i i: no«»ro n y i o ^ o <\. e s a . 
rrwnare zìi as-venimen»! * <: punto d: 
vista dal qua!*» C. r r c H T . o p*r \ ' a . 
lutare la portata e g : etfe**i. n o n 
e mutato . E. TI rea'.ti . ^a rla'o t rop
p o buona prova perche <-• «f or i 'a 
ve l le i tà di mutar 'o Mtiì-r.o Invece . 
ben l o sapet» . t rapr-o-t; d; f o r i » . 
non si r ipe tono tC\ a v v e - y - n e n t i . e a 
quest j mutamen»; s. n ^ e i u a con 
perfe t ta aderenza !a r o ' l " ' i de l la 
c lasse op*ra*a - de- ^'i^l a ' '» i t l S i -
p e t e t a n t o « r e o q u a n t o b s . f a p"r 
cap ire c h e « m e t o d o » s i m i f . c i s tra
da TT13 foo-> <T»<4;»«» -"- n , ' ; ' , - , C""i* 

. n o i eons:den*n-io t r.ost'i tet»ì c o 
m e tana strada g a fatta » ; t | c i 
i n s e g n a n o II « m o d o d: trovare la 
strada ». ìa s trada a iusta 

TI iriuocn. »n m i vi d!>*tat« . di 
a c c u s a r c i , di vol ta 51 vo'.ta. di e c 
ces s iva ortodoss ia , o . <-o-rue e ora ri 
c a s o , d i eV"-odo;r'*. * puer i l e e p u ^ 
lasciare; in d u b b ' o s* preva'pa m 

' v o i l ' ignoranza o la m s ' a f e d e i q u e . 
• t i o n e del resto , c h e r.on ha g r a n 
d e r i l i evo . 

CcamprendJa-no frittavi* e h * di i r a 
c o s a non vi p o ^ s ' a v dar pa<-e: cr1» 
I comunis t i s iano , c o m e «ono. In
te l l igent i . dutt i l i , rea'.-s'i e col n e r " . 
m p o s t o , e non i n v e c e , c o m e vo i 
II vorreste , settari , si-hematfci. d o t 
tr inari . ccmsequenzari e fanat ic i . 

Ce n e d u o > per vo i . 
GASTONE MANACORDA 

>V*T »-*Ui>3e? J - ; 
L.iisJt^VIA'y- t>.i.''.> r->.'-.», r,"MAI-CIIV. 
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